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•!LiÌEl?fÉRÀ*U'B: 

Un calabrese nel Nord 

«IL NODO»: 

un felice romanzo 
di Saverio Strati 
La stona di un amore, de! progressivo scio 
gliersi di alcuni « nodi » dell'educazione impar 
tita in una società arcaica e arretrata, della 
conquista della capacita di valutare quella 
società — La lezione dello sperimentalismo 

ARTIèPiGlJR^f lVBi 

Una mostra di Tono Zancanaro a Firenze 

ARCHEIOCOGIÀ 

Saverio S t r i t i ci h i d i t o 
q u stanno i l suo l ibro migl io 
n II nodo (Mi lano Mone) id tri 
1%L pp 210 L 1 BOO) sen / i 
dubbio uno dei pochi l ibr i nu 
scit i dell attua'e st igionc par 
t i ro la rnun te ck pressi II ro 
manzo narra nello stesso t t rn 
pò la stona di un amore di 1 
progressivo sciogliersi o al 
meno af f io r i t i l i i coscienza 
di alcuni nodi dell eduea/ione 
impar t i ta in una società i r 
caica e arret ra ta della con 
quista sia pure instabile e 
incerta della capacità di va 
lutare i valor i positivi e ne 
gat iv i d i quella società [1 prò 
tflgoniata è un giovane cala 
bre-ie figlio d i un muratore 
che ha abbandonato i l mestie 
re del padre ha bruento le 
tappe degli studi ed è riuscito 
a 1 lurcarsi Egl i si è i n m m o 
rato di u n i giovane svizzera 
Gretchen che ha conosciuto a 
Firenze e aspetta da lei un 
bambino 

Ma i l su i amore per Gret 
ehen è scrntroso torment i lo 
i r to di pur te I l l a come le 
grandi citte del Nord come lo 
stesso nuovo mest i t re ehe ha 
intrapreso (quello d i scr i t to 
re) rappre enta un polo di at 
trazione de la sua esistenza al 
quale conti asta tutta la sua 
educazione e le tradizioni fa 
m i l i a r i e i costumi della sua 
Calabria e lo stesso attacca 
mento a un mondo chiuso e 
inviolabi le ( inche se doloroso) 
d i affett i l i sogn di int ime 
r ivalse I I contrappunto t ra 
questi due poli accompagna le 
var ie fasi della vicenda 

If volere e non volere che 
Gretchen abbia davvero i l barn 
bino 1 amore per la ragazza 
ma i l recalc i t rare al i idea di 
un nodo vincolante come quel 
lo del matr imonio U contrasto 
stesso Tra l aspetto fisico e i l 
comportamento della giovane 
straniera e le c o s t u m a l e im 
mobi l i e pat r iarca! ' del suo 
paese II r i torno in Calabria e 
I irrequietezza 1 incapacità di 
adattarsi di nuovo a quel! am 
biente I amore odio per l i pa 
dre la scoperta sconcertante 
che persino la sorella ha r i 
nunziato alla lotta e preferisce 
un matr imonio sHualhdo e sen 
z amore impostole dal padre 
a l rischio di r imanere zitel la 
la febbr i le, inquieta e delusa 
r icerca del tempo perduto a 
Messina dove aveva passato 
g l i anni universi tar i dove r i 
cerca invano gl i amici gl i slan 
c i le sensazioni di una volta 
e si accorge che le cose han 
no mutato definit ivamente voi 
to e sapore e infine la sco 
perta del suo amore per Gret 
chen più grande dell amore 
CI IP lo aveva fatto soffrire fino 
allo spasimo qualche anno 
p r ima per Cstenna e lo schiu 
dersi t r ionfante inebriante e 
pure cosi raro del grumo di 
sentimenti e d i r i tegni che g l i 
pesa sul cuore 

E uno Strat i nuovo che ha 
dato una vivacità e una gam 
ma di sfumature del tutto me 
dite alla rassegnazione e alla 
frustrazione che carat ter i /za 
vano i personaggi dei preceden 
t i romanzi e dei racconti Uno 
Strat i che a questa ricchezza 
di contenuto ha fatto corrispon 
dere una maggiore mobil i tà 
st i l ist ica lasciando radere le 
scorie natural ist iche che ap 
pesantivHno e spesso rendeva 
no opaco i l suo linguaggio Ab 
biaino cosi un romanzo co 
strui to con abil i tà e agil i tà un 
impegno d i >tile ehe pc rmette 
al) autore di aderire al mondo 
che deve rappresentare con una 
l ingua moss i ed inquieta (e 
in questo la lezione dello spe 
nmental ismo degli u l t imi lem 
pi che Strat i ha assimilato in 
giusta misura e con diseerni 
mento bisogia riconoscere che 
i s t i l a assai uti le) e abbia 
mo soprattutto alcune pagi 
ne da antologia dif f ici l i da di 
menticare 

Basterebbe pensare a cert i 
in terni della casa paterna sul 
fare del tramonto i l e l ido e 
le mosche le voci della stra 
da i l rurnoie lontano del c i 
nema P 1 a t tn is fe ia sospesa 
ìmmohtlc nello spazio e nel lem 
pò e le creat ire infelici ehe 
in essa aspettano n in si sa 
che cosa ine i p i c i ormai di 
agire di pensi rc p i n i n o di 
amare Oppure alla t repida/ io 
ne eon cui ce c i Gretchen a 
Milano e 1 attesa davanti alla 
sua pensione ron vede l i rieri 
t r i r e e non credere che si pos 
sa ta ito soFfrne e poi acmr 
gersi ci e ò g i f nello su i s t a i 
za e ch iamar l i e d i l le i l prò 
pno cognome invece lei nome 
tanto è stordì o e finalmente 
potersi i b b i n I m i r e e gustare 
un att imo di gioia prima senza 
dover mscond re nulla senza 
pudori se n/a ronl ro lh 

Sono p ig ine hclle che rap 
present ino i moment di mag 
gior nltevo di un romanzo d i l 
l a CUI st rut t i l i a organica non 

possono però ss re s e p i n t f 
s rn /d perdere l i 'oro aule; ti 
cita C è da l u g irarsi che St i 
ti ord che ha n n g i u n t o la j ie 
n i matun t ì idt ile t sti l ist i i 
sappia darci a l t r i l ib r i co ne 
quoito che net nciliano i l L t 
tore con la narrat iva e por' i 
m un sodio d i n i p u r i nella 
i tmosfcra viziata r caoti a del 
l i instra k t te r tura cont in i 
poranea 

Carlo Salinari 

schede 

Spie e spettri 

per divertire 
Spie e (miasmi sono tornati 

di moda c ins i a confermare in 
lelteratur i una terclcnzi rit i mon 
do moderno ali irr i/oria e Dei 
due generi quello spionistico e 
il più recente co°l come è piut 
tosto recente I organizzazione 
scientifiea del servizi segreti La 
antologia curata da Eric Ambler 
(«Caccia alla sp ia* Lerici edf 
tori pag 230 L 1500) è limi 
tata infatt i a DB produzione del 
nostro secolo con particolare ri 
guardo ai fatti attorno alla pri 

ma guerra Saggia decisione la 
avventura ha b-sogno di un cer 
to distacco per essere astratta 
mente godibile senza implicazio­
ni politiche 

Amhler è uno specialista ne) 
genere autore egli stesso di al 
cuni buoni romanzi (tra questi 
« Topkapl > dal quale è tolto i l 
fortunato film) In cui prevale il 
gusto della creazione di perso­
naggi e ambienti Questa ten 
denza lo guida arche nella SCPI 
ta dei testi e dnfell autori parti 
colarmente felice FJuchan Mau 
gham Mackenzie Greene Gii 
bert e Ambler stesso (feheemen 
te tradotti da E Capriolo) !n 
un antologia modrrna non potè 
va mancare anche un « 007 » di 
Fleming tra tutti è I unfeo rac 
conto deetsamentt bana e sciai 
to e mal scritto 

Molto più infelice è invece la 
grossa antologia (500 pagine lire 
4 000) dedicata dall editore Sugar 
a) mondo dei fan asmi col titolo 
« Horror 1 > Gli spettri non Bo­
no una novità soto antichi quan 
to la superstizione umana e in 
letteratura vantano Illustri e re 
centi modelli specialmente nel 
romanticismo otlocentesco da 
Offmann a Poe dal terribile 
* Frankstein > di Mary Shelley 
ai domestici fanttsmi natalizi di 
Dickens Anche tra i sedici «rac 
conti deli orrore » presentati qui 
la parte più valida é quella de 
cheata al secolo scorso dal fa 
moso collaboratore di Dickens 
Wilkie Collins agli irlandesi Fitz 
Jome3 O Brìen L Sheridan Le 
Fanu 

Tra 1 moderni si salvano li 
notissimo H P lovecraft Fritz 
Le ber e August Merletti con una 
delicata e breve fantasia 

r.t. 

Tono Zancanaro Pier delle Vigne, 1942 

Tono Zancanaro Elena e Paride 1965 

il cronista letterario 

I! «romanzo-documento» di Battaglia 
Cu uomo un partigiano l i 

< ROMAN/O DOCUMbMO » che 
Roberto Battaglia scrisse nel 
45 è ora ripubblicato da hinau 
ii Tvidenle è la slr tura auto 
biografica lo scrittore narra la 
sua personale esperienza di in 
lelletluile antifascista che da una 
natale opposizione n i siva di 

tipo croenno perviene poi di 
I impegno della lot t i ar ridia Ma 
il lioro si raccomanda per le 
an?hsi stor che sul movimene 
partigiano che ga nel 45 indi 
cavano [p vera voca? m e fello 
borico della Re is enza 

• • * 
I A TE.R/A ed ultima sezione del 
le opere di Ennio De Marchi e 
stata pubblicata da Mondadori 
U I classici contemporanei i ) ui 
due volumi dal titolo Varietà e 
medili Oiansiro Ferrata che ne 
è il curatore ha qui operato una 
scelta antologica dei testi non 
narrativi o « m non * o nielliti 
e l i molte lettere Fra i romanzi 
% minori « figurano Col luoco non 
si scherzo e fluirne del Puryoto 
no Qns l t Jltimo finora medito 
è cci Lamenti la novità pio irnpor 
tante della intera sezione scritto 
nel IMO quando De Mari hi ave 
va ventinovc anni segna una 
svolta decisiva nella sua narra 
Uva perché con la impostazione 
di « una vicenda sentimentale nel 
vivo di uno studio realistico > 
prelude ai lominzi della maturi 
t i Ldi l i per h prima volta sono 
pure la piefazione e i due primi 

capitoli di Vita di un giovane 
serio uno dei primi romanci del 
De Marchi 

L Ci UNTA al terzo volume 
la prima edizione integrale an 
notata e tradotta dai manosa itti 
Iella Moria della mio uifa di 

Giacomo Casanova a cura di Pie 
tro Chiara (Mondadori) Dopo la 
fuga dai t Piombi » l estruso av 
venturiero bl viene a trovare 
nella Panil i prerivoluzionaria 
coinvolto in in'nghi politici e fl 
nannan o in vicende di amori 
fortunosi in pratiche di magia 
e in incontri e rapporti con (a 
Pompadour con Pa rac e IMI 
Icousbeau Lullo Bacone Voltai 
re ecc Poi i viaggi in Olanda 
tn Sviz7era tn Germania e in 
fine la cns religiosa con un in 
npiente voc-uione a l h vita mo 
nastica l a pubblica/ one compi*» 
ta sarà di sette volumi 

UN IMPURI \ f I L contributo 
ali attuale dibattito s Illa " r i t i ra 
Mrutluralisl ca lorrusie il n J 
di Angelus ts>ius ioti il saggio 
f'i Lueien t oldrnann II mei ido 
strutturalista vendico rulla sto­
na -fella It l fcrulura Si i lo slesso 
numero dplla rivista con pniono 
uno studio di ( rana Marchiano 
sul romanzo francese contempo 
raneo la prima parte di un sag 
gio dj Cesare De Michehs su 
Cesare Pavese e gli Interventi 
su e marxismo e n inquartila » di 
Paolo Chiarini Tommaso Chia 
retti Armando Plebe e Vittorio 
Salatini 

1UAA10 BARlLL i nel suo ul 
limo libi o Per una estetica mon 
dona (Il Mulino) compie un con 
fronto Tra le estetiche di Dewey 
di Sartre e di Merleau Ponty 
per mostrare la « ronverRenza * 
che corre tra esse In appendice 
estende la sua attenzione anche 
alle estetiche di Duf enne di I an 
ger e di Anceschi Pareyson Bat 
taglia Della Volpe Brandi £co 
In complesso la analisi del Ba 
ritti si mantiene nei limiti della 
informazione che è larga e utile 
solo per I primi autori studiati 

JN Punto franco (R l / lUL 1) 
Miche e Prisco raccoglie venlu 
io racconti lisi n i in quattro 
ie/ion 1 pr m quattro r̂  
cronologicamente n portabili al 
i n m o dopoguerra e I succ vi 
cinq je i^lla seconda -<e7 onp pon 
sjono il tenia della * scop (a » 
iella nasL a alla cose enza per 
tue» o negli uni e negli altri I 
a o ' i n i ^ i n'( 11 
do dell nf in? a l! problema in 

ce che lega i raccolti Jplla 
e r o T i r e e ojello dei rapporti 
OD « -i n nari colare q ipllo 

«uomo doma * L iltlmo rac 
D i n t i s i /pilo niemr r a 
i p u l ingo da solo costituisce 
a quarta pare attraverso il ri 
cordo di tatti e a eh ar flcanone 
rei ro spetti va dei propri senti 
men i si perv ene allg piena co 
losccnza di sé 

(a cura di A. La Torre) 

f non d Unì a il gusto e i l 
II imit inir dille rampi > 

i una solida < ant\ a Ir idi 
i e d\ cultura f r j \ i i l i)i 

u i il colle i nismo dtl libro 
Un f ra lo \< / ln rnff< an ' i 
( frenetuo m nulo itali ni i 

di Ile m js/rc ài K *I(HII ) i i 
i e o ^11110 f/ifn il dun ninno (< 
irpiafnp di (ludiche (o'ilo di 
dente in un inni alla <)ia 
fica auh a e modi ma 

\ll Istituto h V m a dell \rte 
d II Unii i il i di I i o t he 
forse l unica inportante m 
i Mo italiana li stampe t i 
tmporrinre in continuo arri 
(himentr si dtionn mimeìo^e 
sene uwiatii i per la grafica 
fOtilPTup rfititn 

Delle mostri allestite a Pi\a 
(litcst anno nel Mitica di Smi 
Maffeo ricordiamo quelle del 
to qrafua dello scampar o l i 
i intit e h hernando Farulli i 
quella disai bilia e e nnpleta 
di Otto Dir il Qrande pittori 
tedesco Induista e realista de 
gli anni 20 la cui opera o» i 
borghesi oggi toma ad essere 
studiata e ammirala 

Ultima m ordine di tempo e* 
questa allestita nelle sale lei 
in galleria *la S l ^ z m a t a 
Ftren?e e dedicata ali tmpo 
nente quantità di fogli disc 
guati da Tono Zcinmnaio per 
la * Dn i ia Commedia » di Dan 
fé l illustrazione della quale 
gli era stata affidata nel I0rt 
dogli Editori Interza Va ricor 
dato che l anno scorso ali Uni 
i ersiM ^i Ptsa è stata alle 
siila una esau tenie antologia 
rif JVincanaro piffore grafico 
scultore ceramista e incisore 
su letro II catiloqo dell attua 
le mostra fiorentina raccoglie 
oleum taccuini fitti di appunti 
e ben 6 0 diaconi 

il catalogo terzo volume dei 
* Saggi enfici > è stato steso 
da Nino Lo Vullo Giacinto Nu 
di e Francesco Ragghiami e 
contiene inoltre un ampio san 
gio di Carlo Ludovico Rag 
ghiantx sulla fatica ultima di 
Tono Sulle pareti della galle 
ria — ma l'impressione si nn 
nova e si precisa sfogliando f 
folumi dt Lateiea — i tre co 
lori di fondo (bianco per I In 
forno rotio viola per ìl Purga 
tono e azzurro per il Para 
diso) fanno lo spazio per il 
racconto del segno non dner 
samente dai colorì piatti e 
cantanti della pittura vasca 

lare greca e italica E I mnti 
moramerito di Tono per la pit 
tura vascolare si conferma 
nella continuo avventura nar 
~attva del segno che sempre si 
ravviva ogni quali alta per le 
cantiche dantesche incontra e 
dà figura a un personaqnw 
del mondo antic i greco e ro 
mano dio e noi o 

E quesfa a!m infera ellenìz 
tante che subito dà conststen 
za plastica ali in presa di Za'i 
canoro a petto di altre famose 
illustrazioni di questi ultimi 
tempi quella li imaginifica e 
neo mistica di Salvador Dall 
quella « Pop » dell americano 
Rauichenberg e quella di Re 
nato Guttuso chi per I Infer 
no sarà in libreria sotto 
Natale 

Disegnatore i -resistibile e 
natura/e com è Zancanaro s è 
imposto una disciplina pazien 
te e è una fase analitica pun 
tigliosa e umile tutta varianti 
su una figura o un motivo 

E una fase <*urtoso Tono 
sembra armare m una ster 
minata piazza dominata da un 
monumento tnac ccssibile ma 
si sposta ora qua ora là si 
auuicma e SÌ allontana piglia 
franchezza comincia a toccare 
ti monumento arriva anche a 
sedersi sul sacro piedistallo 
con quel suo grande umore 
popolano ora nero ora grotte 
sco e imveren'e ora bacchico 
e sens tale 

Una melodica costruzione ÙUI 
primitivi motivi plastici muen 
lati caratterizza poi la fase 
dell esecuzioni dei disegni de 
fimlii;i Tor i esalta della 
scoperta chi I a sentimento 
popolano obi i alcune radici 
m quel Dani creduto < lonta 
no » e si se ena con la sua 
invenzione mtsiaca altra 
verso le tant i brecce » laiclie 
e pagane e le continue ap 
par 12 toni dei mondo areco 
ramano nella « Commedia » a 
lui spalancano 

La « Commedia » di Tono non 
ripete la complessa e gran 
diosa arclntellura filosofico 
religiosa del poema dantesca 
mette a fuoco i tipi e le situa 
noni con liberto carica di umo 
re popolano E per quanto 
Tono scrupolosamente voglia 
illustrare i disegni nella fan 
tasta e nell esecuitone non si 
distaccano dal suo normale di 
segnare non dlttstrattvo 

Si guardi ad esempio come 
figure e situazioni dnerse del 
le tre cantiche siano armoniz 
zate quasi fuse dalleìo% elle 
mzzante (ma a volte dirai 
tante per l indiano Kamakala) 
di Tono 1 lussuriosi le muse 
Paolo e Francesca Elena 
Cleopatra Unione Semirami 
de le * sfaccialo donne fioren 
tine > Manfredi Filippo il 
Hello Calliope il « buon Apol \ 
lo > la t donna del cielo » le j 
eananti dell illubfrazio le * ÌVoii i 
faceva nascendo ancor paura I 
la figlio al padre » Beatrice | 
slessa e le molte figure anqe i 
lidie che con senso terrestie i 
e bella malizia 7ono resfilui ' 

r 

s< e al mando di i IMI e del 
mi fi illusila K ii pi'r I In 

furio soni omo unti nubi nera 
dalla qunlt Tono caia con luci 
fio traguho o affetttuse le 
f rme degli uomini e delle vi 
rende loro Nel Purgatorio e 
nel Pamd so ini eco r1 un bian 
a segno ma i la j ut puro e 

luminivi rlie chiami olla i ila 
dtl preserie uomini e fotti lon 
toni e chi li fa i tati Da i tcor 
darò m II Inferno m le fi 
gire dranunati ne t taiontc 
di Formala dd l nmu<i di 
liùnifaao Vili di C testino le 
illustrazi Ì II ron erbero e 
( lacco clic ne or U io ti mo 
stiun o < Imffnnes i Vussoli 
ni del ( ìbho le d e uanantf 
pv Pier dille Vtgn elio deri 
ianr d il disegno e n Inibirò 

(hi o r 
/Jci IN rdaic* nei infialano 

le due splendidi ta tanfi della 
*i allctta* (lei Pr inpi Ini 
<antro ddio e paté io di Vir 
giho con Stazio f il ppo il Bel 
lo che i ba io il puilanonc 
bello t le proiaci Muse le 
i sfacciate donno /orditine» 
la t bellona > Cal'ior " e Giudi! 
ta trionfante 

Infine nel Paradiso le nu 
meroòe varianti del « buon 
Apollo » e della < dot na del eie 
lo* i disegni ta qi esto inten 
de ti papa è cardinali » « 1 afte 
sono spelonche » * SI che le 
pecorelle fonia» dal pascalo » 
e t L aiolà the ci fa tanto fé 
roci » dove il grottesio e feroce 
« humor » della po°sio del Bel 
li sembra innestarsi sulla con 
danna dantesca In « Dante 
crolla nella luce » nei molli al 
(ri fojvli CJII Heafnce e Dante 
in Lucifero il belio Rifeo Iroia 
no e Apollo il seano bianco sul 
l azzurro accende un indirne» 
ticabile fiume di luce 

Dario Micacchi 

UN COMUNICATO DELLA i 
FEDERAZIONE j 
DEGLI ARTISTI . 

Iniziativa | 

unitaria per | 

la riforma della I 

IX Quadriennale I 

SI è riunita ta 5egrelerlo 
nazionale delh Fede rati one 
degli Ar l l i f l aderente Alle 
CGIL par esaminare gli ul 
l imi i v i tip pi dell azione In 
trapreso per II rinnovo de­
gli stat i l i delle grandi mo­
stre con particolare rlferlmen 
10 ali orgnniiiezlone delle IX 
Quadriennale 

La Segrelorlu ha preso al 
to delle decisioni emerse dal 
convegno di Palano Taverna 
promosso dalla Federazione e 
con I adesione dell Assoclflilo-
ne Internazionale Critici d ar 
le dell Istituto nazionale d) 
Architeitura dell Accademia 
di San Luca delle associa 
zlonl sindacali aderenti alla 
CISL, UIL e C1SAL La Se 
grelerla sottolinea con com­
piacimento la larcjB conver 
gonza delle diverse oroanlz 
zazionl sindacali ed associa 
zlonl professionali e cultura 

11 sul! azione da condurre SI 
tratto di sviluppare un reale 
movimenta di opinione tra ar 
t i i l l critici e uomini di cui 
tura che solicelli II Parla 
mento a un pronto esame e 
approvazione del progetti di 
legge per nuovi statuii che 
diano autonomie effettiva e 
competenza alla direzione di 
grandi enti osposltlvl 

La Segreteria della Fede-
ru lone asskura tutto II suo 
appoggio al Comitato Unita 
no d'Iniziativa che do/e gul 
dare I Bzlone e che ha tra 1 
suol primi compiti 

a) di prendere contatto con I 
Comune e l'ommlnlslrazlo- * 

ne provinciale di Roma al fi | 
ni di organizzare un conve- | 
gno di studio e di proposte . 
per uno statuto democratico I 
della Oundrlernalo d irte di ' 
Roma 

b) d Intervenire presso la 
Commissione d Indagine per 
h tutela del patrimonio or 
Ostico affinchè sia pos lo con 
urgenza 11 problema del nuo­
vi statuti ali od g del suoi 
lavori 

La Segreteria delta Fede­
razione ha preso In conside­

razione tra le possibili for 
me di lolla anche I ostensio­
ne degli ertlst) dalla IX Qua 
drlennale L astensione dalla 
mostra qualora fosso totale 
o almeno largamente seguita 
polrebbe rappresentare una 
notevole forma di pressione 
al fin) di una salunore sta 
lutarla Tuttavia la segrete 
ria della Federaiiona nelle 
eltuall condizioni quilora la 
Rassegna si svolgesse e per 
quanto carente essa si pre­
senti non ritiene di Impe 
gnu re I suol Iscritti a questa 
est e ma forma di lolla la 
sciando ognuno libero di de­
cidere secondo personale giù 
dizlo se partecipare o meno 
Bi l i IX Quadriennale La Se 
grelerla della Federatone ri 
chiama Invece lutti t suol 
I ter i l i ! ad appoggiare altra 
verso assemblee ordini del 
giorno e ogni forma d Inter 
vento Individuale e collellt 
vo I azione unitaria degli or 
nanismi dirigenti della Fede 
razione r i vo l l i a sollecitare 
un nuovo slalulo per la Qua 
drlennale 

I H n H 

laieoiinco «nascondeva» 
le sue pi 

Le decorazioni sulle pareti delle caverne sono simboli magici 
della caccia — Un parallelo con le « fatture » — L'esperienza 
di Frobenius fra i pigmei africani — Magìa e religione 
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Le caccia al cervo, dipinta netta cava « Cueva do los Caballos » (Bnrronco do Val l tor ta, Ca-
stellón) 

Le ipotesi sul signif icato o 
sullo scopo dell arte paleolit ica 
si riducono essenzialmente a 
due una che pai te da un pun 
to di vista puramente estetico e 
I a l t ra clic interpreta queste 
manifei ta7ioni da un punto d i 
vistn ut i l i tar io e cioè come ar 
te magica tegnln alla magia 
clnlla caccia r certo che con 
Eidera7lonÌ estet'che e st i l ist i 
CI IL non sono sufficienti a f i r c i 
a f f ena re completamente 1 es 
sen7n e i l valore dell ar te pa 
leohtica senza dubbio gli ar 
t ist i dell età glaciale si saran 
no compiaciu' i delta perfezione 
della forma e questo lo vpdin 
mo negli innumerevoli oggetti 
d i uso comune decorati con 
esc lusivo intento ornamentale 

Questo intento è meno evf 
dente nelle dccora7ioni sulle 
pareti delle caverne innan7i 
tutto non troviamo mai le 
pit tu-e al i ingresso e in 7one 
i l luminate ma bisogna andar 
le a cercare nelle part i p iù lon 
tane e nascoste delle grotte a 
volte dopo percorsi lunghissimi 
e tortuosi in sale oscure e spes 
so a grande profondità E 
chiaro che espressioni d arte 
eseguite in luoghi q i ns i intro 
vnbih avevano un signif icato 
tale da rendere necessario i l 
mistero e I occulta7lone 

I l modo d i rappresentare le 
f igure è ben lontano dai nostri 
concetti di compos tone esse 
sono disposte alla r infusa «ulle 
pareti a tutte le altezze sui 
soff i t t i sui pavimenti [n nic 
cine in modo tale che non è 
possibile abbracenre una sce 
na con un solo colpo d occhio 
fnol t ie i l pi l i delle volte q u i 
ste f igure sono sovrapposte 
tanto dn o f f r i re a prima vista 
I impressione d i un solo grovl 
gho di linee e macchie sema 
signif icalo solo un es ime pio 
attento rivela che I i r t i s t n pa 
leolitieo dipingeva una mima 
figura sen7T curarsi d i quelle 
già esistenti Si p io poi ri lega 
re che molt i di questi ammal i 
sono ra f f igura t i come colpit i 
r h frecce o da l i t r i nrolett l l l 
in molti casi esis'e i l disegno 
della freccia m altr i come ad 
esempio i leoni e gl i orsi mo 
de l i t t i In argi l la della grotta 
di Montespan si vedono 1 for i 
prorlotti dal lancio di proiett i l i 
reali 

L'ìmmoqine 
colpita 

I l significato di ciò v\ ncer 
cato nel campo dr*lln magia e 
si tratta in effett i di un proee 
dimenio abhastinza semplice 
q m l e vednmo i n c o r i esistere 
ai nostri giorni f a fattura del 
le nostie fattucchiere e « stre 
glie » consiste a volte nel col 
pire I immagine f in tempi re 
centi In fo lognf i rO della perso 
na che si vuole d i n n o d g n r r 
lanciandole i l mi locchio si 
parie chi presuonosto che col 
pendo 1 immagine si ha più 
orobabflità di colpire 1 essere 
reale 

Quindi al lo stesso modo I 
cacciatori paleolitici pensava 
no che colpendo con frecce la 
immagine fedele dell animalo 

d i cui andavano a caccia si sa 
r t bbe io assicurati i l buon esito 
della caccia stessa Un esem 
pio di questo fenomeno d al 
tronde frequente presso le no 
pol i? ioni di cacciatori at tual i 
viene citato dall esploratore t 
Frobenius egli si t invava pres 
so una tnbu di pigmei dell Af r i 
ca quando un giorno espresse 
il desiderio di a \e re un antilo­
pe e chiose pertanto se fosse 
possibile ucciderla Gli fu r i 
sposto che quel giorno non era 
possibile perchè non si erano 
piese le disposÌ7Ìoni necessa 
n e ma gl i fu promessa per .1 
giorno seguente ali alba mfat 
t i t re uomini e una donna si 
recarono in cer ta di un posto 
adatto r ipul irono uno spiazzo 
di terreno ed uno di essi disc 
gnò per terra qualcosa quan 
do si levò i l sole la donna al 
70 le mani pronunciando parole 
incompiensibl l i e un uomo sca 
gho una freccia contro i l d i 
segno 

I l Trobcnius che si era te 
nuto nascosto quando tutt i si 
furono allontanati si retò a 
guardare e vide ehe era stata 
disegnata un antilope e che la 
freccia era stata stagl iata nel 
collo La sera ì cacciatori tor 
natono con un antilope uccisa 
da un colpo di frecein nella 
vena jugulare 

E quindi abbastanza eviden 
te che i cacciatori paleolit ici 
dovevano avere r i t i grosso mo 
do simi l i a quelli di questi p ig 
mei 1 1 magia v t IÌVQ adope 
rata non solo per la caccia ma 
anche per la riproduzione era 
necessario che i branchi si r i 
producessero specie se la cac 
eia veniva nffettunta nel pe 
nodi delle migrazioni con con 
seguenti s t n g i di an imal i e a 
questo si possono r iportare !e 
numei ose rappresentazioni di 
femmine grn / ide e di actop 
piamenti di animali intesi ap 
punto a molt ipl icare Ir» specie 
mediante la ma f i a della r lp io 
dir/ in ne 

Ma oltre alle numerose ta f f i 
gurazioni di animal i tei i t i o col 
pi t i da frecce e alle scene d i 
riproduzione sono da ricorda 
re anche al t r i segni che sem 
brano potersi interpretare co 
me trappole e recint i in T l a 
zione alla cattura degli anima 
li segni che vengono chiama 
t i di vol ia in volta dal tipo di 
immagine che suggeriscono 
scudiformi te t t i formi d a v i 
fot mi ecc e che rientrano nel 
repcr tono schematico astratto 
dell arte paleolit ica 

Esistono poi a l t re f igure che 
veramente ci danno "hiaro i l 
senso dell atmosfera magica 
che doveva circondare queste 
mini festazioni si tratta di stra 
ne f igure ibr ide ammal i com 
positi esseri antropomorfi t ra 
i quali spicca i l cosiddetto * Si 
gnore dogli animal i * della 
grotta dei Trois Prères m Dor 
dognn Questa grotta è decora 
ta da numerosissime f igurazio 
ni d i animal i e questa molt i tu 
dine è dominata dn una st ia 
na f igura incisa e dipinta su 
uno spione di roccia a ti e me 
t r i dal suolo ha la testa di cor 
vo sormontata dal le corna la 
faccia forse di elvel la con orec 
chi d i lupo 11 barba d i m m n 
scio le b r a m i come zampe di 
orso e una coda di cavallo 
solo le gambe sono umane 

L interpretazione di questa 
complessa f i gu ia e d i a l t re p iù 
o mtno s imi l i è piuttosto d i f f i 
Cile si può pensare clic si t ra t 
t i di uno stregone travesti to 
con elementi dei v n n animal i , 
ognuno dei qua l i doveva confe 
r i rg l i determinati poteri mn è 
più probabile I interpretazione 
che vede in esso un essere nel 
quale erano presenti tutte le 
forze magiche una specie d i 
dio a i signore della caccia 

Una f igura del genere esisto 
presso i pescatori melanesiani 
si t rat ta di un essere compo 
sto da var i animal i mar in i ed è 
lo spinto del mare, dal quale 
dipende la fortuna nella pesca. 

Lo scongiuro 
sciamanico 

E di f f ic i le tentare d i dist in 
guere i l im i t i t ra magia e re l i 
gione e tanto più in questi casi 
dove gin dif f ic i le ò 1 interpreta 
zione del semplice disegno una 
possibilità di vedere tracce d i 
sciamanesimo si ha in una sce 
na dipinta nella grotta d , La 
scaux Si f ra t ta di una tompo 
si/ ione in cui si hanno un bison 
te dai corpo squarciato da cu i 
pendono gl i intestini e un r ino 
cetonie t ra i due animal i t i 
vede una schematica f iguro 
umana vicino alla quale è po­
sto un palo sormontato da una 
testa di uccello 

Si è pensato per questa sce 
na, ad un episodio d i caccia 
commemorante la morte d i un 
cacciatore ma ò più probabile 
che si t ra t t i invece d i uno scon 
giuro sciamanico con lo s t i a 
mano caduto In trance per in 
vocare magicamente i l succes 
so nella caccia (lo testa d i ne 
cello snreobe lo spinto protet 
tore) secondo esempi che si 
possono desumere numerosi da 
paragoni etnologici E da r i 
cordare Inoltre che la f igura 
umana non viene quasi ma i 
rappresentata se non sotto for 
me schematiche come questa o 
sotto aspetti ibr id i e camuf fa 
menti forse perchè esisteva 
una specie di t imore magico, 
una paura che la magia potes 
se agire anche sii l i uomo 

Per quanto r lguoida !c ma 
mfesta7lonf a carat te ie magico 
si possono ci tare ancora le !m 
pronte di mani sulle paret i pre­
sentanti le trnece d i mut i laz lo 
ni delle fa langi mul i lazioni che 
si effettuavano probabilmente 
por motivi r i tual i e le statuette 
a tutto tondo i a f f igurant i f i 
gure femmini l i che si possono 
r iportare ad un culto delia fé 
condilo 

SI può quindi d i re che i a i t o 
paleolitica è strettamente legala 
ad un mondo magico e In v i r tù 
di questo carattere sono ncono-
s t lb ih in essa un nspetto che 
possiamo def inire ut i l i tar io e un 
aspello ideologico e mit ico D I 
quest ult imo riusciamo a rlco 
struire solo le linee generali o 
a nconoseere i va lo i i fonda 
mentali menti e sono andate to 
talmente perse tutte le formo 
culhi i nli in cui tale complesso 
ideolog co t rovava forme con­
crete di espressione 

Renata Grifoni 


